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di SILVIO MICHELI 
Il signor Deodato si iolse 

fl grembiule bianco listalo di 
rosso e disse a Betta sua mo­
glie: e Resta in macello che 
vado a votare >. 

< Proprio sull'ora di mez-
logiorno? — cominciò a dire: 
— possibile che tu debba fa­
re tutte le cose a quest'ora!* >. 
* « Le faccio quando mi pare 
• «e mi paté! », rispose attra­
verso. Quel giorno ce l'aveva 
anche con lei. Volentieri a-
vrebbe aggiunto chi sa che 
altro se non fosse entrato col 
cane un cliente di quelli buo­
ni. Ma non voleva complica­
zioni. Sorrise, salutò due voi 
te di sèguito la signora col 
cane e prese la via del seggio 
numero 80 con l'aria di quan­
do doveva recarsi all'ufficio 
delle Imposte Dirette, al Da 
zio o al Registro a concordare 
una tassa. 

AU'infaori della fu migliti e 
del suo macello, aveva sem­
pre lasciato agli altri di pim-
>are e decidere anche per lui. 
Gli sembrava che nel resto 
del mondo le cose sarebbero 
continuate ad accadere ugual­
mente e fossero fiato e fatica 
sprecati farsi avanti per dire 
ognuno la sua! , 

Augurò per primo il buon 
giorno a questo, poi a quel 
cliente. In attesa del segnale 
verde rispose.ad alta voce a 
Cirillo che gli diceva qualco­
sa dall'altro marciapiedi. Già 
era tanto difficile spuntarla, 
con i tempi che correvano. 
Alle volte, davvero, non ba-
stava nemmenr aver tatto e 
furbizia. Nessuno avrebbe po­
tuto dire che cosa sarebbe 
accaduto domani, ma tutti 
sapevano che qualcosa dole ­
va accadere, o questo, per lo 
meno, avvertiva ognuno den­
tro di se. £ Deodato non era. 
non poteva essere disuguale 
dagli altri. Per lui, è vero, 
ci volevano sempre dei gros­
si fatti come la dichiara/ione 
di guerra, la caduta del fa­
scismo o la serrata — una 
alla volta — delle fabbriche 
del suo rione per indurlo a 
non lasciare sino in fondo agli 
altri di pensare e decidere an­
che per lui! 

< Buon giorno, signor Deo­
dato, — gli disse la signora 
Pia dalla soglia dell'uscio di 
casa, — va a votare? >. 

N'ebbe quasi paura. < No, 
no! >, rispose pensando alle 
complicazioni. Por:^ « Già fat­
to, "quello! ». " , 

« Bravo, — disse la signo­
ra Pia con un sorrìso pieno 
di rughe: — guai a perdere 
anche un voto, noi altri! >. 

e Certo, certo, — lui rispo­
se alla vecchia cliente: — 
anche un voto ha il suo \ a -
lore, oggi giorno! ». 

Ma tre porte più in là il 
s o r m o gli era caduto, e alla 
quinta per poco non si parò 
dalla paura per via della si­
gnora Angelica che gli di­
ceva fra i battenti dell'uscio, 
con gli occhi più che con la 
voce: < Buon giorno, buon 
giorno, Deodato: si va a vo­
tare? ». 

e Beh », lui prese a dire 
per non creare complicazio­
ni. Ma la signora Angelica, 
come dall'uscetto del confes­
sionale, con la rapidità di chi 
sa accoppiare la grazia al­
la scaltrezza, disse: « Bravo 
Deodato: bisogna vincere ' a 
tutti i cost i!». 

< Certo, — mormorò lui co­
me un bambino còlto in fal­
lo, — certo, signora >. 

Alcuni passi più avanti, in 
mezzo di strada, con Rosa e 
Giovanna, la moglie di lìep 
pe il calafato, senza pensare 
che avrebbe potuto creargli 
delle complicazioni, eli disse 
piuttosto a voce abbastanza 
alta: < 0 Deodato, non dare 
retta a nessuno e specie a 
eerta gente! ». E guardava le 
porte che insieme s'erano 
chiiiM! di colpo. 

« Certo, certo, — rispose 
Deodato indeciso se ridere o 
star serio: — ci mancherebbe 
altro! ». Era seccato. Da un 
mese sembrava che lo faces­
sero apposta tutte quante di 
venirgli in bottega a raccon­
tare come la pen-as^ero e 
perche: anche il perche! Sen­
za bisogno di recarci ai co­
mizi o leggere i giornali, lui 
sapeva orna i tutto di tutti e 
guai a no* ascoltare e a non 
sorrìdere, uà po' di qai, un 
po' di là, per non rispondere. 
Chi chiedeva magro, bistecca 
n filetto di vitella «enza ba­
dare al pe*o, la pensava al 
contrario di chi inveir era 
ridotto a sospirare il aolito 
etto di spezzatino o la -olita 
pillàcchera di manzo con gli 
occhi puntati sull'indie r del­
la bilancia-. Tutti quei % ol­
ii gli vociavano dentro, dif­
ferentemente Inno dall'altro 
come i contrassegni che a-
•rebbe trovato nella scheda 

"alta quelli se uno-avesse indovi­
nato o sbagliato? 

t Hai sbagliato, — stava 
scritto negli occhi di Betta 
sua moglie e in quelli come 
lei: — e ' forse • per colpa 
tual... ». Sicché ora Deodato 
attendeva con terrore I esito 
finale delle vota/ioni, since­
ramente in preda a un dub­
bio che gli scarnimi il tempo 
nella cassa del torace come 
la pendola di un vecchio oro­
logio. Chi sa perche rimase 
come di stucco, quando la ra­
dio comunicò il resultato fi­
nale! «Sei contento, ora?». 
sembrava star scritto nel 
bianco degli occhi di Betta. 
Ma lui corse fuori. C'era il 
sole. La gente usciva dalle 
case come nei giorni di festa 
con un gran desiderio di di­
re. di ridere e cantare la gioia 
che pareva scoppiata all'im­
provviso du sotto una monta­
gna di piombo. Per tutto quel 
giorno, la sera e il giorno do­
po, Deodato rimase a soppe­
sare quell'aria di serenità e 
di vita che circolava per tut­
ta la città. Persino sua mo­
glie stava fuori a parlare con 
questo e con quello, ora, e 
non sembrava affatto avvilita 
né vinta né impaurita! E 
Deodato, soltanto da quel 
momento e per la prima vol­
ta, ebbe la certezza di non 
aver sbagliato e di non te­
mere complicazioni 

sato a voce " aita e nuova 
mente s'indispettì. Non gli 
tremava la mano a sgozzare 
dei buoi grossi come case, né 
a rubacchiare sul peso o sui 
conti . . Milioui di persone si 
recavano a votare, giovani, 
vecchi, persino i malati e gli 
imbecilli! Nemmeno si fosse 
trattato dì dover affrontare 
il capufficio delle Imposte 
Dirette o il capo della poli­
zia! Rise, volentieri, ma an­
cora si sorprese a ridere for­
te e s'indispettì. Dopo tutto 
non si trattava che di fare 
ima croce. Doveva badare, è 
vero, che la scheda non por­
tasse altri qualsiasi segni. 
Che la croce non superasse 
certi margini e tante altre co­
se che ormai da un mese 
non faceva che udire in bot­
tega... Poi, anche se avesse 
sbagliato, il mondo avrebbe 
continuato a girare ugual­
mente dalla stessa parte e 
domani nessuno sarebbe mor­
to per questo! Ma il suo cuo­
re g l i diceva no. Il cuore 
gli batteva a martello nella 
campana del cranio dove in­
sieme ai rumori c'erano le 
voci, i volti, i colori di un 
mese di discorsi in macello... 
lì senza volerselo dire, era 
in base a quei discorsi che 
ora lui. tra poco, avrebbe po-
ato gli occhi sul simbolo da 

crociscgnare! 

Entrò, vide un cartello col 
numero della sua sezione e 
seguì la freccia che riappa­
riva dopo ogni angolo in quel 
corridoio pieno di stanze e di 
agenti in servizio che lo pun­
tavano in silenzio. Per essere 
suuro di non aver sbagliato, 
rileiM* attentamente il nume­
ro sul certificato e si mise in 
codu alla fila. Odiava le file, 
ma ora non pensava a questo. 
Ne fu quasi contento per ri­
prendere fiato e darsi un con­
tegno. Aveva sgozzato centi­
naia di vitelli, squartato buoi. 
nppez/ati agnelli, maiali, pol­
li e conigli ancora caldi di 
sangue senzu pensarci un at­
timo. ed ora, invece, per una 
stupida croce da mettere do­
ve \oleva. si sentiva battere 
il cuore in gola e le mani 
percorse dal tremito! 

Quando toccò a lui. per 
non tradire l'agitazione as-
stimette un'aria così dura e 
ostile che lo stesso presiden­
te del seggio per ben due 
volte gli chiese piuttosto sec­
cato la carta d'identità, pri­
ma di dargli le due schede 
e il lapis. < Un momento, 
un momento! », lo rimproverò 
l'addetto alla cabina, dove 
Deodato si dirigeva con l'aria 
di chi sa bene che cosa fare. 
Vide un amico fra il perso­
nale scrutinatore e, contra­
riamente alla sua stessa vo­
lontà, si mise a chiamarlo a 
voce alta. Poi rimase molto 
male che tutti, e lo stesso 
amico, gli facessero segno di 
star zitto e calmo. 

Quando fu solo fra le tre 
pareti di cartone inchiodato, 
gli parve di aver dimenticato 
ogni cosa e rimale a guar­
dare le schede e il lapi- che 
gli occupavano le mani. Qua­
si era sul punto di tornare 
fuori per chiedere... In fine 
fece la croce, prima su l'una, 
poi su l'altra scheda. Leccò 
e chiuse. Ma subito fu col 
pito da un dubbio. Nella se 
ronda scheda, forse, il con­
trassegno doveva trovarsi in 
un diverso ordine: quindi 
riaprì. Oh. stava bene. ìnie-
ce! Si nettò la faccia e il 
collo, ma anche le mani gron­
davano di sudore e dovette 
asciugarsi per bene al petto 
della giubba. Ciiiu-c di nuo­
vo la scheda, ma cc<n!o a 
sudare più di prima e 'a tre­
mare. Certamente, a causa 
dell'abitudine in bottega, do­
veva aver leccato la punta 
del lapis! Riapri con molta 
cara Luna e l'altra scheda. 
e non aveva leccato la pun­
ta del lapis! taceva proprio 
caldo, ià dentro. Si asciugò 
il volto, le mani e il colio. 
poi picsc nn contegno pri­
ma o- ii-cirr. Ormai era rat­
ta! Voleva esser tranquillo e 
tuttavia non riusciva a scrol­
larsi di dosso la -en-a/ionc 
di aver comme->«n uno sba­
glio. Non riuscì a calmarsi 
neppure alzandoci le spalle! 
Che (o-a M»no d*ie schede in 

confronto a milioni di altre. , . „ _, 
^hr-.lef. p r - c a dir*, appena p a r l a n o ' e d a , l o r a u n nlm *™' 

li pareva che.' 
^D,"iper dare fiducia agli invasati 

lami del MIO Pae-c dipende*-1atlantici sul tino delle consi-
sc proprio da quelle >ue duelghere democristiane del Comu 

UN MOVIMENTO DI PROPORZIONI MAI VISTE IN NOME DELLA GIUSTIZIA 

anni di battaglie per i Rosenberg 
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Le prime rivelazioni di un giornalista americano - Sollevazione in tutti i Paesi del mondo -L'ap­
pello del letterati di Francia - Il famoso giurista inglese Pritt smantella la montatura proces­
suale - // canto di Robeson - Anche i ras d'Etiopia intervengono - ' Une giuria internazionale 

- Sono entrato nell'Amba­
sciata americana con una 
delegazione di donne di Reg­
gio Emilia, venute a Roma 
per consegnare all'ambascia 
trlce Luce un appello per la 
salvezza dei Rosenberg sot­
toscritto da quattromila don­
ne, e settecento lettere dì 
bambini e ragazzi emiliani. 

A chi sale via Veneto, pa­
lazzo Margherita con le sue 
aiuole curate e la linea e le­
gante della facciata si pre­
senta proprio come un pa­
lazzotto dove una vecchia 
regina passi i suoi ultimi 
anni. Da qualche tempo, pe­
rò, all'ingresso principale sta 
sempre con una mutria sde­
gnosa un soldato americano 
vestito in uno strano modo, 
con una giubba azzurra, un 
alto copricapo dove entra 
perfino del giallo e tutte le 
buffetterie bianche, cosi da 
ricordare un po' i vigili dei 
paesi coloniali e un po' i ca­
detti di West Point. Pare in­
vece che sia un « marine » 
in grande uniforme. Fu pro­
prio il « marine » ad indi­
carci, con una specie di gru­
gnito, un androne dove ri­
manemmo tutti, in piedi, per 
qualche minuto. 

Un giovane funzionario 
americano, parlando un ita­
liano abbastanza corretto, ci 

disse che la signora Luce si 
trovava in quel momento a 
Venezia. Aggiunse, con un 
tono inconfondibile di con­
versazione standard, che non 
avrebbe mancato di far sa­
pere che, etc. Aggiunse che, 
comunque, l'ultima decisione 
del Presidente Eisenhower 
sarebbe stata l'espressione 
della volontà del popolo ame­
ricano. Una delle donne chie­
se di sedersi, e il giovanotto 
rispose che era impossibile 
perchè il parlatorio in quel 
giorno veniva restaurato. 
Due altri sorrisi, e ci con­
gedò. 

Attrici f mossoit 
La cosa che più colpiva 

era la composizione di quel­
la delegazione di donne, che 
da Reggio Emilia &on venute 
a Roma per parlare della 
salvezza dei Rosenberg a no­
me di altre migliaia di per­
sone lontane. Di quattro don­
ne una era un'impiegata, 
un'altra maestra, una diri­
gente democratica e una 
donna di casa. 

Queste donne conservava­
no ciascuna una nota per­
sonale, umana, che veniva 
dalla loro diversa educazio­
ne, attività e fede. Forse 
questa è la cosa straordina­

ria della protesta per la 
condanna a morte dei Ro­
senberg, protesta che viene 
dall'operaio come dal gran­
de scienziato, che unisce la 
massaia all'attrice famosa. 
Mentre uscivamo altre dele 
gazioni entravano nel gran­
de portone di palazzo Mar 
gherita. Tranvieri, popolane 
romane, studenti e bambini 
1 bambini entrarono di co \ -
sa scandalizzando un po' il 
monumentale portiere. 

Questo grande movimento 
che va dall'Italia alla Fran­
cia, dall'Inghilterra al Giap­
pone, è sorto nell'agosto del 
1951. I Rosenberg sono stati 
condannati a morte il 15 
aprile dello stesso anno. Un 
giornale americano cominciò 
a pubblicare, nell'agosto, una 
serie di articoli del noto gior 
nalista W. A. Reuben, arti 
coli che per la prima volta 
svelavano la mostruosa mon 
tatura politica, e i falsi che 
avevano ispirato la condan 
na a morte. L'impressione 
in tutta l'America fu enor­
me. Cessata la pubblicazio­
ne delle rivelazioni si co­
stituì subito u New York il 
Comitato per la salvezza dei 
Rosenberg. Per prima cosa 
il Comitato pubblicò e distri­
buì un opuscolo con gli ar­
ticoli di Reuben. 
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SCANDALOSE SPECULAZIONI INTORNO A UN TERRIBILE MORBO 

Verità sulla leucemia 
Dolorosi casi recenti - In che consiste la malattia - Le remissioni spontanee e le armi della 
medicina per ritardare l'esito infausto - Errori diagnostici scambiati per guarigioni mira­
colose - L'indegno comportamento della radio e di certa stampa - Il prestigio della scienza . 

Dopo le cicalate della radio 
e di alcuni Giornali nazionali 
ed esteri sulla leucemia, e sui 
retat ivi dolorosi casi recen­
temente verificatisi, diciamo 
anche noi la nostra serena 
parola in merito, cercando di 
mettere a punto l'assillante e 
d iba t tu ta questione. 

Vediamo anzitutto cos'è la 
leucemia. Questa parola in 
greco vuol dire « sangue bian­
co »>, e trattasi infatti di un 
aumento nel sangue dei g lo­
buli bianchi. I globuli bianchi 
sono, con altri globuli, la par­
te cellulare, figurata del san­
gue; sono cellule che si rin­
novano incessantemente per 
opera di organi speciali, in 
cui elementi gtouani nascono 
e si differenziano, raggiun­
gendo (in condizioni normali, 
ben inteso} la loro maturità 
prima di entrare in circola-

ione. Gli organi a ciò depu­
tati, detti ematopoietici (da 
aima = sangue e poieo 
= produco) sono normalmen­
te il midollo delle ossa, la 
milza e le ghiandole linfa­
tiche. 

Come si manifesta 
In condizioni /istologiche 

circolano nel sangue, con­
tenuto nel cuore e nel siste­
ma vasale, i globuli rossi di 
un'unica qualità, i globuli 
bianchi di tre qualità: gra-
nulociti (detti anche polinu-
cleati) linfociti e monociti, e 
le piastr ine. Il numero è di 
circa 5.000.000 di globuli rossi, 
7 - 8 000 globuli bianchi e 
200-.100.00Ò piastrine per mil­

limetro cubo di sangue. In con­
dizioni patologiche il numero 
o aumenta o diminuisce, per 
esagerata produzione o insuf­
ficiente produzione da parte 
degli organi ematopoietici. Ne 
conseguono vari stati morbosi, 
uno dei quali, il p iù grave, è 
precisamente la leucemia, ca­
ratterizzata da una superpro­
duzione di globuli bianchi e 
dalla comparsa in circolo di 
elementi giovani, immatur i , 
vale a dire non ancora dif­
ferenziati. ìl carattere isto­
logico più importante della 
leucemia è appunto questa 
superprolificazione di globuli 
bianchi, dei quali una percen­
tuale variabile entra in cir­
colazione senza avere rag­
giunto la completa maturità. 
Ciò non toglie però che, per 
meccanismi diffìcili da «pie­
gare, stanvi casi di sicura 
leucemia, fors'anchc di mag­
giore gravità, nei quali, in 
senso quantitativo, i globuli 
bianchi del sangue sono nor­
mali: mentre non manca mai 
la gravissima, profonda alte­
razione dei tessuti emato­
poietici e Ja conseguente en­
trata in circolo di globuli 
bianchi patologici. 

Si distinguono varie specie 
di leucemia, a seconda della 
provenienza dei globuli bian­
chi patologici, cioè a secon­
da dell'organo ematopoietico 
interessato. Si ha così una 
leucemia midollare o mieloi-
de quando è interessato il 
midollo osseo, una leucemia 
linfatica, quando sono inte­
ressate le ghiandole linfati-

CINEMA 

La spia 
Perchè facciano appri:r» in 

questi giorni qu*s'.o capolavo­
ro di insipienza cu"- e ùx spia, 
si può spiegare in malie ma­
niere. In arimo luogo c'è la 
preoccupante c a d u t a estiva, 
che non offre più aah esercen­
ti cinematografi_-i un ftim de 
gno di tale rione.- In «ecundo 
iuogo c'è la concoiniiirt^a eel 

miho.,, di a l t r e l 0 3 ^ Rosenberg, di cu: tetti 
parli 

r , ,- . , ricano sullo spionaggio atomi-
r„..n l i m i r - l i pare*.! che. c o e r o p r i o q u „ I o c h j c i ^ ^ 
a un tratto, il re*to degli abi-Jpp - - • 

brillante linciale, il capitano 
Ardente. Nei titoli cu testa è 
scritto che il li!m - tratta da 
un *• celebre - romanzo. MJ h!? 
Il fatto è che s- tratti di i>n 
sottoprodotto del peg^ior • ci­
nema francese. 

Gli interpreti, per cosi dire. 
sono Yves V'ncent e Re.iée 
Saint Cyr. Rejjis-.a e tal Swa-
bada. 

t. e. 

S'indispettì. Come qnando 
c'era pieno in macello e qual­
cuno voleva dire per forza 
la sua. 

A un tratto pre-e a batter­
gli forte il cuore quando an 
gruppetto di persone davanti 
a un seggio gli ricordò la 
croce che doveva fare su uno 
dei contrassegni. Si trattava 
del seggio numero 10* e fu 
contesto, ca i sa perchè, con­
tento che ancora mancasse 
un tratto dì strada per giun­
gere al suo. II primo a ride­
re dì quella stupida preoc-
cnpazioae fa lai ste**o. E 
lo fece dandosi dell'imbecille, 
ma t i sorprese di a \cr pen-

<* nenie. V con *c Mc*«o ce 
l 'ateia anche per il fatto di 
non o - e r - i neppure ricorda­
to di controllare le schede 
datanti al presidente, né di 
aver guardato se poi le m\es-
ve infilate nell'urna! 

I < Ho sbagliato, ho sbaglia­
to! -. avrebbe detto a «uà 
moglie. Ma non pensava più 
alla maniera eoa cui aveva 
fatto la croce: pensava al 
simbolo x scelto! Con questo 
dubbio, Deodato visse quei 
giorni. Giorni c h e , mai gli 
parvero tanto lunghi e im­
portanti. in cui. forse per la 
prima volta, fu il primo in 
bottega .ad attaccare discorso 
con Te donne per « p e r e , o 
meglio per arrivare in nn mo­
do o nell'altro a sapere se 
veramente avesse sbagliato a 
votare quel partito. Poi radio 
e giornali cominciarono il ro­
sario dei numeri e dei resul­
tati, ma chi poteva capire da 

ne di Roma, che nanno negato 
la loro firma ad jna -nazione 
impetrante la grazia. 

Il guaio di owsto film sta so­
prattutto nell'essere un film 
idiota. La «rande travaia dei 
realizzatori «restiota è R:i.«»el 
Rouse» è di a\er fatto jn fiJm 
in cui la gente mn parìa: ruba 
i piani atomici, e si guarda at­
torno circospetta. Poi. mentre 
sta per partire verso Est, si fa 
prendere dalle crisi di cosc-'en-
za. e praticamonte si consegna 
alla polizia. Ma non parla. Chi 
parla, invece, è il pubblico. Ma 
questo non si può riferire, per­
chè noi siamo un giornile serio. 

L'interprete del film è Ray 
Milland. Poveretto! 

Il capitano Ardente 
La vicenda si svoi^e ntll'A-

fnca settentrionale francese e 
ci fa assistere ad una rivolta di 
terribili banditi, presta nomata 
dalla troppa romsnisìs «a un 

Musiche popolari 

che, ed infine una leucemia 
monocitica o isfto-leucemia, 
quando sono colpiti tutti i 
tessuti connettivi dell'organi­
smo. Altre distinzioni vengo­
no fatte a seconda delle di­
verse qualità di cellule bian­
che circolanti. Si hanno inol­
tre le forme acute e le for­
me croniche, a seconda del 
decorso. Spesso le forme cro­
niche durano %a lungo, ma 
vanno sempre lentamente ag 
gravandosi, * sia pure con 
spontanee, ma sempre tem­
poranee. remissioni: le quali 
non sono altro che più o me­
no brevi soste del male. 

Forme similari 
Pei che tempie di remissio­

ne e. purtroppo, soltanto di 
remissione si deve parlare, in 
quanto la scienza medica uf­
ficiale si rifiuta, almeno fino 
ad oggi, di ammettere anche 
un unico caso di sicura leu­
cemìa che possa dirsi « gua­
rito ». 

Bisogna a questo riguardo 
tener presente che ci sono al­
terazioni del sangue, in rap­
porto sovente con infezioni, 
assai somiglianti alle leuce­
mie, e che, pur essendo gra­
vi o gravissime, sono suscet­
tibili di sicura guarigione, 
appunto perchè non sono leu­
cemie, bensì particolari rca-

ioni del sangue a stimoli 
abnormi, dette « leucemoidi >». 
Il riconoscimento di questi 
sia-'i patologici e il loro dif­
ferenziamento dalle vere leu­
cemie è talora mollo arduo. 

Quelle che invece sicura­
mente e sempre p iù frequen­
temente si riscontrano in que­
sti ultimi anni, specie dopo 
l'avvento degli antibiotici 
(che muna azione diretta 
hanno sulla leucemia, ma 
combattono le infezioni che 
nell'organismo leucemico fa­
cilmente si annidano) sono le 
remis.»ioni. Oltre a quelle già 
accennate, naturali e sponta­
nee. esse più o meno si han­
no. prima di tutto, con ten­
tativi di interventi sugli or-'f 
gani ematopoietici e con la 
sistematica appHca2ione di 
generose trasfusioni; poi con 

abilmente sfruttati, dai fili­
bustieri della medicina, gli 
errori diagnostici non .< inuo 
lontari ». uale a dire le leu­
cemie che rton sono leucemie, 
i cancri che non- sono can 
cri, eccetera. 

Purtroppo, in una società 
venale, corrotta, e in declino, 
se Dio vuole, come la nostra, 
non si estinguerà, che con la 
estinzione della stessa società, 
la razza degli uomini senza 
coscienza e senza scrupoli; ed 
è triste ma in siffatto clima 
inevitabile, che anche la clas­
se medica abbia i suoi ciur­
matori, Afa è lecito, è sop­
portabile, che la radio e certa 
stampa non meaica si metta­
no al loro servizio, lanciando 
chiassose campagne pubblici­
tarie che non hanno altro ri­
sultato se non quello di in­
gannare e spennare la gente 
e di seminare disillusioni e 
dolori? 

• Non reputando la corruzio­
ne universale, ci permettia­
mo di rivolgere questa do­
manda alla Presidenza della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici e al Con­
siglio superiore di sanità: con­
fortati dal sapere che in am­
bienti di alta cultura scien­
tifica siano già state » i«ace-
mente stigmatizzale queste 
indegne manifestazioni recla­
mistiche, le quali disonorano 
la classe sani tar ia e compro­
mettono gravemente, anche 
all'estero, il nobile prestigio 
della scienza medica italiana. 

AVICENNA 

Le notizie erano ormai 
giunte in tutti i paesi del 
mondo, e al presidente Tru-
man — allora in carica — 
giunsero i primi appelli per­
chè si riesaminasse il pro­
cesso, perchè si concedesse 
la grazia. 

Da Israele si levò la pro­
testa del Rabbino capo Isaac 
Herzog; di lì a qualche gior­
no scienziati e giuristi giap­
ponesi inviarono un lungo e 
appassionato messaggio per­
chè i due innocenti fossero 
rispai nuati. Negli Stati di 
America la voce calda di 
Paul Robeson cantava la 
storia dei Rosenberg. Di rin­
vio in rinvio, la loro sorte 
si trascinò intanto in una 

well Pritt, legale di fama 
mondiale, consigliere priva­
to della Regina, membro an­
ziano del foro inglese, che 
fu Presidente della Corte in­
ternazionale per l'incendio 
del Relchstag, scrive tre 
lunghi articoli, dove, in ba­
se allo studio del dibatti­
mento processuale, e con do­
vizia di argomenti e prove, 
dimostra la completa inno­
cenza degli accusati. Le sue 
parole trovano un' enorme 
eco nell'opinione pubblica an­
glosassone. Paul Levertoff — 
autorevole prete anglicano — 
fondatore del movimento cri­
stiano di Gran Bretagna, si 
unisce nella protesta per la 
condanna. Sempre dall'In-

Washington comunica al Mi­
nistero della Giustizia che il 
Papa Pio XII ha ricevuto da 
tutto il mondo appelli perchè 
interceda p e r la grazia. Le 
più alte autorità della Chie­
sa cattolica intervengono per­
chè il crimine non sia com­
messo. In tre riprese il famo­
so fisfeo, atomico Vrey scrive 
ad Eisenhower dimostrando 
con stringenti argomentazio­
ni che Greenglass ha mentito 
nell'accusare Julius ed Ethel. 
Einstein scrive ai giornali di­
chiarandosi pienamente d'ac­
cordo con le conclusioni di 
Vrey. A Londra e New York 
ogni volta che l'esecuzione è 
prossima migliaia di cittadi­
ni si xiversano n e i grandi 

NEW YORK — L'aspetto parziale di una delle innumerevoli mani/esUxionl svoltesi que­
st'anno nella metropoli americana per chiedere che sia resa giustizia al Rosenberg 

angosciosa incertezza 
anni. . 

Nei primi mesi del 1952 
Paul Eluard e i migliori let­
terati di Francia scrissero al 
Presidente perchè fosse ri­
sparmiata la vita di Julius e 
di Ethel . « Noi chiedendo la 
grazia per i Rosenberg, sc r i ­
veva Paul Eluard, rimaiita-
mo cosi nella grande tra­
dizione della cultura fran­
cese che da Zola a France 
si è sempre battuta per la 
vita degli innocenti, Drey-
fus. Sacco e Vanzetti ». 

Howard Fast negli Stati 
Uniti* pubblicava intanto le 
poesie dedicate ai Rosen­
berg. Waldo Frank a nome 
.degli intellettuali america­
ni iniziava una vastissima 
opera di appoggio alla lotta 
del Comitato. 

Nel novembre del 1952 lo 
avvocato inglese Denis No-

per 2 ghilterra giungono messaggi 
da tutti i sindacati delle Tra­
cie Unions, e un deputato la­
burista chiede di andare a 
presenziare a New York una 
riunione del Comitato della 
salvezza. 

Grandi scritte appaiono 
nel dicembre sui muri di Ro­
ma: Salvate i RosenbergI 
Fermiamo la mano ai fasci­
asti americani! Al comitato 
italiano giungono intanto le 
prime adesioni, mentre cin­
quanta tra i più noti uomi­
ni di cultura e di scienza 
scrivono ad Eisenhower per 
chiedere la grazia. In tutte 
le città è affisso in quei gior­
ni un grande manifesto di 
protesta per la conferma del­
la sentenza di m o r t e . Gli 
operai di Livorno sospendono 
il lavoro approvando ordini 
del giorno di protesta. * 

La nunziatura apostolica di 

quelle sostanze dette antimi 
totiche, appunto perchè si op-

i pongono alla mitosi, ossia alla 

al Circolo di Culturai»"?*;™"^ ,? Proliferazione 
, cellulare. Teli sostanze sono 
in pr imo luogo i derivati del-Nei locali del Circoio roma­

no di cultura, n V a E'tiiìn 25, 
ha avuto luo^o kri se/a l'an­
nunciata manifestazione cV-lle 
Associazioni per i rappoiò col 
turali con lTJpione Sovietica, la 
Polonia e l'Ungheria, dei ouali 
paesi sono stati presentali, a 
cura del Centro etnologico ita­
liano, dischi di canti e musiche 
popolari. 

L'audizione e s iaa precedu­
ta da una breve reUzioie del 
prof. Ernesto Do Martino, che 
ha tratteggiate 1* caratterini-
che fondamen'aii de^li s'odi 
etnologici e foJcl.>ri*tici nella 
U.RJS.S. Dischi russi, georgiani, 
ucraini, polacchi e magiari sono 
stati quindi presentati e breve­
mente commentati dal dottor 
Diego Carpiteli», che ht sotto­
lineato l'estrema ricchezza e 
bellezza del folklore musicale 
di quei paesi, del quale è da la­
mentare la scartissima caro. 
scenza avuta ano ed oggi in 
Italia. DelTUngneria sono stati 
presentati alcuni canti popola­
ri raccolti da H»la Battofc, di 
cui il dot i CsrprteUa ha messo 
in evidenza il valore • /impor­
tanza come raccoglitore e teo­
rico «iella mtzsiea popolare. 

A Milano si veglia da 30 ore 
per salvare i due innocenti 

l.it silenziosa e commovente stilata sotto il consolato 
degli Stati Uniti - Eccezionale schieramento di polizia 

l'iprite, quel micidiale gas tos­
sico così denominato perché 
usato per la prima volta dai 
tedeschi nella battaglia di 
Yprés: poi gli anti-allergici, 
gli anti-istaminici, talune im­
portantissime sostanze ormo­
niche, quali lo ACTH e il Cor­
tisone. e vari altri farmaci. 

Tali remissioni possono a-
rere una durata cariabilusi-
ma. da pochi mesi, nella mag­
gioranza dei casi, a più di un 
anno, in casi del tuffo ecce­
zionali: ed anche su di esse 
non v'è concorde riconosci­
mento da parte degli emato­
logi: ma si tratta sempre di 
remissioni, purtroppo seguite, 
a più o meno lunga scaden­
za. ma con assoluta regola­
rità (almeno fino ad oggi) 
dall'esito infausto. 

Sono appuntq questi tem 

— come di altri malati di for­
me morbose consimili — ad 
una apparente normalità, 
spontanea oppure ottenuta, 
per ora, con palliatici fera-
peutici, che fanno la fortuna 
di certi sanitari, Seno ancfcc 

MILANO, 18. — Da oltre 
trenta ore la veglia per la sal­
vezza dei Rosenberg, nelle v i ­
cinanze del Consolato degli 
Stati Uniti continua senza 
posa. A migliaia ormai, a tur­
no, operai, impiegati, dirigen­
ti sindacali, uomini della cul­
tura, parlamentari hanno sfi­
lato e continuano a sfilare in 
Via deile Case Rotte dove sì 
trova la sede del Consolato 
americano. La folla fitta e s i-
lenizosa reca con sé decine 
di cartelli sui quali sono im­
pressi il pensiero e la volon­
tà dei cittadini di Milano e 
di tutto il mondo: • I Rosen­
berg non devono morire - -
* Salviamo i Rosenberg «• -
« Sia resa giustizia ai due co­
niugi innocenti ». 

a Dmercoledi sera le mae­
stranze di decine di fabbriche 
(Pirelli. Vanzetti, Innocenti, 
O.M., T.B.B., Trafilerie, Ge­
loso. Alfa Romeo, Pracchi, 
Motomeecanica, C.G.E., Bor-
letti. Richard Ginori, Borletti, 
Galileo, Tallero, Falck, Filo­
tecnica, Osram, Triplex, In­
dustria Gomma, Montecatini 

poranei ritorni dei leucemici Sede. F.A.C.E., Santagostino, 
Radaelli, Centrale de] Latte, 
Olpa, Bianchi. Breda, Sligler, 
Montecatini di Linate) espri­
mono con una commovente e 
composta manifestazione la 
loro condanna contro il Go­
verno americano che vuole 

consegnare nelle mani del 
boia Ethel e Julius Rosenberg. 
Con gli operai e con gli im 
piegati hanno vegliato spose. 
madri, giovani, deputati, se ­
natori, capi della resistenza 
partigiana. 

Anche i cittadini dei rioni 
posti alla periferia della città 
hanno inviato le loro delega­
zioni. Quando alle 10,30 di 
questa mattina sono giunte 
numerose delegazioni di bim 
bi e ragazzi, la commozione 
ha investito tutti i presenti, i 
passanti, i poliziotti: i piccoli 
hanno sfilato, composti, fino 
a mezzogiorno, recando i car­
telli preparati dalle loro pic­
cole mani. Abbiamo potuto 
cosi leggere frasi toccanti co­
me queste: -Vog l iamo che 
Michael e Robby riabbiano il 
loro papà e la loro mamma » 
- « Non uccidete i genitori di 
Michael e di Robby ». 

Da una parte il passante 
che percorre Via delle Case 
Rotte assiste alla commoven­
te manifestazione di solidarie­
tà, dall'altra vede invece la 
strada, la piazza vicina, i por­
toni rigurgitare di poliizotti e 
di carabinieri armati di m o ­
schetti e di fucili mitraglia­
tori come se da un momento 
all'altro la /olla che veglia 

composta e silenziosa dovesse 
minacciare chissà chi. Il dot­
tor Reale, della polizia, che 
già la nottescorsa si è distin­
to per le minacele profferite 
contro "le donne, ha voluto 
ancora oggi mettersi in mo­
stra fermando il sindacalista 
Piccinini, membro della Se ­
greteria della C. del L , , che è 
stato poi rilasciato. 

Ma la veglia continuerà 
questa notte, e poi ancora do­
mani e domani notte per sal­
vane la vita ai due innocenti. 

Pubblico dibattito 
sul voto dei giovani 

L* redazione della mista 
tncontTi-oggi promuove per do­
mani sabato 20 jluaso ali* ore 
17 nel Teatro dtt Satiri (Piazza 
Grottapmta) un dibattito sul 
tema: < n voto dei giovani nelle 
eiezioni dei 7 giugno*. 

Presiederà Lucio Lombardo Ra­
dice. direttore della rivista; apri­
rà la dl9cuaaione(Enzo Modica. 
Sono invitati a partaciparc • a 
prender* la parola t rappresen­
tanti di tutti i T&ovtntann • le 
organuzastont (tova&Ui • t r»p-
proiamanti dalla stampa. 

parchi in commoventi « v e ­
glie della clemenza >. 

Al Velodromo d'inverno, 
dove i parigini vanno per le 
grandi occasioni, 100.000 c i t ­
tadini si riuniscono in un 
imponente comizio per la 
salvezza dei Rosenberg. 

Alla Renault vi sono s o ­
spensioni di lavoro. Picasso, 
Mauriac, e i più noti pittori 
e cineasti francesi chiedono 
la grazia al Presidente. 

BtTMM nJtHfl CltsfUMl 
Nei giorni delle feste na­

talizie parte da New York il 
« treno della clemenza ?> che. 
accolto ovunque dalla s im­
patia generale, conclude il 
suo viaggio a Washington. 
Dal novembre, si può dire 
ogm giorno, si susseguono 
davanti alla Casa Bianca pic­
chetti di manifestanti che 
reclamano l'intervento di Ei­
senhower. Ad un grande ban­
chetto a Chicago vengono 
raccolti i fondi per continua­
re la campagna per la sal­
vezza. Di fronte ad un udi­
torio attento ed entusiasta il 
dr. W. E. B. Du Bois, ama­
tissimo dirigente dei negri , 
d'America, parla per chiede- ' 
re la grazia. Il Comitato ha 
intanto raccolto e pubblicato 
le lettere che i due Rosen­
berg hanno scritto nel carce­
re. Questa meravigliosa testi­
monianza viene tradotta in 
tutte le lingue. 

Martin Andersen Kexo a 
nome del popolo danese 
scongiura Eisenhower di con­
cedere la grazia. Il pittore 
messicano -Siqueiros scrive 
ai giornali americani: < se il 
governo americano manderà 
alla sedia elettrica quest i d u e 
giovani eroici genitori, que­
sto sarà sempre ricordato co­
me il più vile attentato con­
tro la democrazia america­
no *. Le richieste giungono 
da ogni parte, persino dalla 
lontana Etiopia telegrafano 
a Washington un appello 
notabili e ras, perchè sia 
sospesa la esecuzione. Nei 
giorni scorsi si è saputo che 
nel Belgio, per iniziativa del 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di quel paese, si 
prepara una giuria interna­
zionale p e r c h è riesamini 
completamente il « caso Ro­
senberg ». 

Movimento dunque impo- " 
nente che in breve tempo ha 
sollevato nel mondo dinanzi 
all'infamia della condanna di 
due innocenti la protesta di 
tutti gli onesti. «E* un'infa­
mia uccidere i Rosenberg», e 
di questo sono convinte le 
madri di famiglia del Qua-
draro. che ieri mattina racco­
glievano firme in un transet­
to dì Cinecittà. 

CABLO MKAMA 

file:///oleva

